I.C. Piersanti Mattarella

Scuola Secondaria di Primo grqadu

INCONTRO CON I TESTIMONI della MEMORIA:
I FRATELLI FOA' UGO e DARIO

Grazie ai vostri racconti
abbiamo compreso il valore
profondo della scuola!

Roma, 07/02/2022
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LA GIORNATA DELLA MEMORIA

Erano tutti uguali senza
identita

e a nessuno importava della loro
umanita.
Erano circondati da fili spinati e nessuno poteva liberarli.
Era brutta quella prigione ,
dove nessuno poteva esprimere la propria
opinione.

Beata quella farfalla gialla che volava
libera,
senza nessuna condanna.

Con quel numero che avevano sul braccio,
non potevano scambiare neanche un
abbraccio.

Non sapevano neanche che cos'era la

fratellanza, |

erano tutti pieni di arroganza. I-

In quei campi c'era solo malignita
enonc'eraneancheunpo'di









